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Programma Triennale per  la Trasparenza e l’Integrità

Premessa
Il presente programma è adottato nel rispetto della vigente normativa in materia di trasparenza (D. Lgs 25 maggio 2016, n.  
97 «Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza,  
correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della  
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche»)

La trasparenza, intesa come accessibilità totale a tutti gli aspetti dell’organizzazione costituisce livello essenziale delle  
prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche per la tutela dei diritti civici e sociali ai sensi dell'articolo 117 della  
Costituzione, è uno strumento essenziale per assicurare il rispetto dei valori costituzionali d’imparzialità e buon andamento  
della pubblica amministrazione, così come sanciti dall’art. 97 della Costituzione. 
La trasparenza costituisce un elemento essenziale per la lotta alla corruzione e all’illegalità: la pubblicazione dei dati e  
delle informazioni sui siti istituzionali diventa lo snodo centrale per consentire un’effettiva conoscenza dell’azione delle  
PA e per sollecitare e agevolare la partecipazione dei cittadini all’attività amministrativa. 
La  trasparenza favorisce la  partecipazione dei  cittadini  all’attività  delle  pubbliche amministrazioni ed è funzionale ai  
seguenti scopi: a) sottoporre al controllo ogni fase del ciclo di gestione della performance; b) assicurare la conoscenza, da 
parte dei cittadini, dei servizi resi dalle amministrazioni, delle loro caratteristiche quantitative e qualitative e delle loro 
modalità  di  erogazione;  c)  prevenire  fenomeni  corruttivi  e  promuovere  l’integrità;  d)  aprire  al  cittadino  l’attività 
amministrativa  allo  scopo di  evitare  l’autoreferenzialità  della  PA;  e)  assicurare il  miglioramento continuo dei  servizi 
pubblici resi alla cittadinanza, da realizzare anche con il contributi partecipativo dei portatori di interesse (stakeholder).

Art. 1 I dati da pubblicare sul sito istituzionale del Comune

Questa sezione del Programma contiene l’elenco dei dati che sono inseriti all’interno del sito istituzionale del Comune di  
Garbagnate Milanese www.comune.garbagnate-milanese.mi.it.. 

Sulla base dell’attuale vigente normativa, ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate, nella home page 
del sito comunale è realizzata un'apposita sezione denominata «Amministrazione trasparente»:

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento normativo Denominazione del 
singolo obbligo

Aggiornamento

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n.
33/2013

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza (PTPCT) Annuale

Atti generali

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Atti amministrativi 
generali

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Documenti di 
programmazione 

strategico- gestionale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Statuti e leggi regionali Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 55, c. 2, d.lgs. n.
165/2001
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Codice disciplinare e 
codice di condotta

Tempestivo
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Oneri informativi per 
cittadini e imprese Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013
Scadenzario obblighi 

amministrativi Tempestivo

Art. 34, d.lgs. n.
33/2013

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. n. 
69/2013

Burocrazia zero

Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 
69/2013

Attività soggette a 
controllo

ai sensi del dlgs 10/2016

Art. 13, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n.
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n.
33/2013

Titolari di incarichi 
politici di cui all'art.

14, co. 1, del 

dlgs n. 

33/2013 (da 

pubblicare in 

tabelle)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n.
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n.
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n.
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n.
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n.
33/2013  Art.  2,  c.  1, 
punto 1, l. n. 441/1982

Nessuno           (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 
o del mandato).

Art. 14,  c. 1,  lett.  f), 
d.lgs. n.
33/2013 Art. 2,  c. 1, 
punto 2, l. n. 441/1982

Art. 14,  c. 1,  lett.  f), 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Annuale

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n.
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
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Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n.
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n.
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n.
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
n.
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 14,  c. 1,  lett.  f), 
d.lgs. n.
33/2013 Art. 2,  c. 1, 
punto 1, l. n. 441/1982

Art. 14,  c. 1,  lett.  f), 
d.lgs. n.

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 

direzione o di governo di 
cui all'art. 14, co. 1-bis, 

del dlgs n. 33/2013

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla
nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato).

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Annuale

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n.
33/2013

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n.
33/2013

Nessuno

Art. 14, c. 1,
lett. c), d.lgs. n.

Nessuno
Nessuno

Art. 14, c. 1,
lett. d), d.lgs. n.

33/2013

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n.
33/2013

Nessuno

Art. 14,  c. 1,  lett.  f), 
d.lgs. n.
33/2013 Art. 2,  c. 1, 
punto 2, l. n. 441/1982

Cessati dall'incarico 
(documentazione 
da pubblicare sul 
sito web)

Nessuno

Art. 14,  c. 1,  lett.  f), 
d.lgs. n.
33/2013 Art. 2,  c. 1, 
punto 3, l. n. 441/1982

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n.
33/2013 Art. 4, l. n. 
441/1982

Nessuno
(va presentata una sola 
volta entro 3 mesi dalla 

cessazione dell' incarico).



Programma Triennale per  la Trasparenza e l’Integrità

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei 
dati

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazione dei 
dati da parte dei 
titolari di incarichi 

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Rendiconti gruppi 
consiliari Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Rendiconti 
gruppi 
consiliari 
regionali/pro

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Atti degli organi di 
controllo

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Articolazione degli uffici

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n.
33/2013

Articolazione degli uffici
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n.
33/2013

Organigramma

(da pubblicare sotto forma 
di

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n.
33/2013

organigramma, in modo 
tale che a ciascun

ufficio sia assegnato un 
link ad una pagina 
contenente tutte le 
informazioni previste 
dalla norma)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Telefono e posta 
elettronica

Art. 13, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n.
33/2013

Telefono e posta 
elettronica

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n.

33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n.
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n.
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, d.lgs. n.
165/2001

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 53, c. 14, d.lgs. n.
165/2001 Tempestivo

Art. 14, c. 1,
lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 14, c. 1,
lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)



Programma Triennale per  la Trasparenza e l’Integrità

Incarichi amministrativi 
di vertice     (da 
pubblicare in 
tabelle)

Art. 14, c. 1,
lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 14, c. 1,
lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 2, c. 1, punto 1, l. 
n.
441/1982

Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 2, c. 1, punto 2, l. 
n.
441/1982

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla
nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato).

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 3, l. n.
441/1982

Annuale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n.

39/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)
Art. 14, c. 1-ter, secondo
periodo, d.lgs. n.
33/2013 Annuale

(non oltre il 30 marzo)

Art. 14, c. 1,
lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 14, c. 1,
lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Art. 14, c. 1,
lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, 
ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 14, c. 1,
lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
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politico senza procedure 
pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le 

seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 

individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 

funzioni dirigenziali)

Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 2, c. 1, punto 1, l. 
n.
441/1982

Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 2, c. 1, punto 2, l. 
n.
441/1982
Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 3, l. n.
441/1982

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla
nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato).

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 

dell'incarico

Annuale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n.

39/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)Art. 14, c. 1-ter,

secondo
periodo, d.lgs. n.
33/2013

Annuale
(non oltre il 30 marzo)

Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013 Elenco posizioni 

dirigenziali discrezionali

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n.
165/2001 Posti di funzione 

disponibili
Tempestivo

Art. 1, c. 7, d.p.r. n.
108/2004 Ruolo dirigenti Annuale

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n.
33/2013

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 

(documentazione da 

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n.
33/2013

Nessuno

Art. 14, c. 1,
lett. c), d.lgs. n.

Nessuno
Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n.
33/2013

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
n.
33/2013

Nessuno

Art. 14, c.  1,  lett. f), 
d.lgs. n.
33/2013 Art. 2,  c.  1, 
punto 2, l. n. 441/1982

Art. 14, c.  1,  lett.  f), 
d.lgs. n.
33/2013 Art. 4,  l. n. 
441/1982

Nessuno

Nessuno
(va presentata una sola 
volta entro 3 mesi dalla 
cessazione dell'incarico).

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei 
dati

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazione dei 
dati da parte dei 

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
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Posizioni organizzative
Art. 14, c. 1- 
quinquies.,
d.lgs. n. 33/2013

Posizioni organizzative
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Dotazione organica

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 Conto annuale del 

personale

Annuale
(art. 16, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 Costo personale tempo 

indeterminato

Annuale
(art. 16, c. 2, d.lgs. n.

33/2013)

Personale non a 
tempo indeterminato

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Annuale
(art. 17, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Costo del 
personale non a 
tempo 
indeterminato

Trimestrale
(art. 17, c. 2, d.lgs. n.

33/2013)

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Trimestrale
(art. 16, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n.
33/2013
Art. 53, c. 14, d.lgs. n.

165/2001

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti 
e non dirigenti)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 47, c. 8, d.lgs. n.
165/2001

Contrattazione collettiva
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Contrattazione integrativa

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 Contratti integrativi

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 55, c.
4,d.lgs. n.
150/2009

Costi contratti integrativi
Annuale

(art. 55, c. 4, d.lgs. n.
150/2009)

Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n.
33/2013

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n.
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Par. 14.2, delib. CiVIT n.
12/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n.
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Performance
Sistema di misurazione 
e valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. CiVIT n.
104/2010

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 

Tempestivo

Piano della Performance Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. 
n.
33/2013

Piano della 
Performance/Piano 
esecutivo di gestione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Relazione sulla
Performance Relazione sulla 

Performance

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Ammontare 
complessivo dei premi

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo 
dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
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Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Benessere organizzativo Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 Benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n.
33/2013

Enti pubblici vigilati

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n.

39/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n.
33/2013

Dati società 
partecipate

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
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Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n.

39/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2014

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 22, c. 1.
lett. d-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimen
ti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 19, c. 7, d.lgs. n.
175/2016

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n.
33/2013

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Enti di diritto privato 
controllati

(da pubblicare in tabelle)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n.

39/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n.
33/2013

Rappresentazione grafica
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
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Dati aggregati 
attività 
amministrativa

Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 Dati aggregati attività 

amministrativa

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 35, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n.
33/2013

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Art. 35, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n.
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n.
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n.
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Art. 35, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n.
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Art. 35, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n.
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Art. 35, c. 1, lett. g), 
d.lgs. n.
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. 
n.
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. 
n.
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. l), 
d.lgs. n.
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 35, c. 1,
lett. m), d.lgs. n.
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n.
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n.
33/2013 e Art.
1, c. 29, l.
190/2012

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Monitoraggio 
tempi 
procedimentali

Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive 
e acquisizione d'ufficio 
dei dati

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Recapiti dell'ufficio 
responsabile

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013
/Art. 1, co. 16 della l. n.
190/2012

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Semestrale
(art. 23, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
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Provvedimenti

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013
/Art. 1, co. 16 della l. n.
190/2012

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013
/Art. 1, co. 16 della l. n.
190/2012

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Semestrale
(art. 23, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013
/Art. 1, co. 16 della l. n.
190/2012

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016

Controlli sulle 
imprese

Art. 25, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n.
33/2013

Tipologie di controllo

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016Art. 25, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n.
33/2013

Obblighi e adempimenti

Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016

Dati previsti 
dall'articolo 1, comma 

32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190

Informazioni sulle 
singole procedure

(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 
pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 

32, della Legge n.
190/2012", adottate 

secondo quanto 
indicato nella delib. 

Anac 39/2016)

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l.
n. 190/2012 Art.
37, c. 1, lett. a)
d.lgs. n. 33/2013
Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l.
n. 190/2012 Art.
37, c. 1, lett. a)
d.lgs. n. 33/2013
Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016

Annuale
(art. 1, c. 32, l. n.

190/2012)

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n.
33/2013 Artt.
21, c. 7, e 29, c.
1, d.lgs. n.
50/2016

Atti relativi alla 
programmazione 
di lavori, opere, 
servizi e forniture

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016

Tempestivo
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Bandi di gara e 
contratti

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016 Atti relativi alle 

procedure per 
l’affidamento di appalti 

pubblici di servizi, 
forniture, lavori e 
opere, di concorsi 

pubblici di 
progettazione, di 

concorsi di idee e di 
concessioni. Compresi 

quelli tra enti 
nell'mabito del

settore pubblico di cui 
all'art. 5 del dlgs n.

5
0
/
2
0
1
6

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016

Tempestivo

Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs. n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016

Provvedimento che 
determina le esclusioni 

dalla procedura di 
affidamento e le 

ammissioni all'esito delle 
valutazioni dei requisiti 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016

Composizione 
della commissione 

giudicatrice e i 
curricula dei suoi 

componenti.

Tempestivo

Art. 1, co. 505, l. 
208/2015 disposizione 
speciale rispetto all'art. 21 
del d.lgs. 50/2016) C

o
n
t
r

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 
termine della loro 
esecuzione

Tempestivo
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Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Criteri e modalità
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Atti 
di 

conc
essio

ne

(da pubblicare in 
tabelle creando un 

collegamento con la 
pagina nella quale sono 

riportati i dati dei 
relativi provvedimenti 

finali)

(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da cui 

sia possibile ricavare 
informazioni relative allo 

stato di salute e alla 
situazione di disagio 

economico-sociale degli 
interessati, come previsto 

dall'art.
26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 
33/2013)

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n.
33/2013

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)
Art. 27, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n.
33/2013

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)
Art. 27, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n.
33/2013

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)
Art. 27, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n.
33/2013

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)
Art. 27, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n.
33/2013

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)
Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n.
33/2013

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)
Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n.
33/2013

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Annuale
(art. 27, c. 2, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1,  d.p.c.m. 
26 aprile 2011

Bilancio 
preventivo

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Bilancio preventivo 
e consuntivo

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 e d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1,  d.p.c.m. 
26 aprile 2011

Bilancio 
consuntivo

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 e d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013
- Art. 19 e 22 del dlgs 
n.
91/2011 - Art.
18-bis del dlgs 
n.118/2011

Piano degli indicatori e 
dei 
risultati 
attesi di 
bilancio

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Beni immobili e 
gestione patrimonio

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n.
33/2013 Patrimonio 

immobiliare

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Canoni di locazione 
o affitto

Art. 30, d.lgs. n.
33/2013 Canoni di locazione 

o affitto

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
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Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC.

Organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

Atti degli Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con funzioni 
analoghe

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile

Relazioni degli 
organi di revisione 
amministrativa e 

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 Carta dei servizi e standard 

di qualità

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Art. 1, c. 2, d.lgs. n.
198/2009

Class action

Tempestivo

Art. 4, c. 2, d.lgs. n.
198/2009 Tempestivo

Art. 4, c. 6, d.lgs. n.
198/2009 Tempestivo

Servizi erogati Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, lett. a), 
d.lgs. n.
33/2013
Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Annuale
(art. 10, c. 5, d.lgs. n.

33/2013)

Liste di attesa
Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013

Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di 
enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che 
erogano prestazioni per 
conto del servizio 
sanitario)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 179/16

Risultati delle indagini 
sulla
soddisfazione da parte 
degli utenti rispetto alla 
qualità dei servizi in rete e 

Tempestivo

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 
33/2013

Dati sui pagamenti
(da pubblicare in tabelle)

Trimestrale
(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 
nazionale

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati sui pagamenti in 
forma sintetica e 
aggregata
(da pubblicare in tabelle)

Trimestrale
(in fase di prima attuazione 

semestrale)
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Indicatore di Art. 33, d.lgs. n.

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti

Annuale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Trimestrale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Ammontare complessivo 
dei debiti

Annuale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

IBAN e 
pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. n.
33/2013
Art. 5, c. 1,
d.lgs. n. 82/2005

IBAN e pagamenti 
informatici

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Opere pubbliche

Nuclei di valutazione e 
verifica degli 

investimenti pubblici

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni 
realtive ai nuclei 
di valutazione e 
verifica
degli investimenti pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Atti di 
programmazione delle 
opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. 
n.
33/2013
Art. 21 co.7 d.lgs. n. 
50/2016
Art. 29 d.lgs. n.
50/2016

Atti di 
programmazione 
delle opere 
pubbliche

Tempestivo
(art.8, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Tempi, costi unitari e 
indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche in 
corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, 
sulla base dello schema 
tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della 
finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anticorruzione )

Tempestivo
(art. 38, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo
(art. 38, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Pianificazione e 

Art. 39, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n.
33/2013

Pianificazione e governo 
del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo
(art. 39, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Informazioni ambientali
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Stato dell'ambiente
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Fattori inquinanti
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Misure incidenti 
sull'ambiente e relative 
analisi di impatto

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
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Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 Misure a protezione 

dell'ambiente e 
relative analisi di 

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Relazioni sull'attuazione 
della legislazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Stato della salute e della 
sicurezza umana

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e 
della tutela del territorio

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Strutture sanitarie 
private accreditate

Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013

Strutture sanitarie private 
accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Annuale
(art. 41, c. 4, d.lgs. n.

33/2013)
Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. n.
33/2013)

Interventi straordinari 

Art. 42, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n.
33/2013

Interventi straordinari e di 
emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n.
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Art. 42, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n.
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Prevenzione della
Corruzione

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n.
33/2013

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Annuale

Art. 1, c. 8, l. n.
190/2012, Art.
43, c. 1, d.lgs. n.
33/2013

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Tempestivo

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e 

Tempestivo

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

Annuale
(ex art. 1, c. 14, L. n.

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n.
190/2012

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti

Tempestivo

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 
39/2013 Atti di accertamento delle 

violazioni
Tempestivo

Accesso civico

Art. 5, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013
/ Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90

Accesso civico 
"semplice"concernente 
dati, documenti e 
informazioni soggetti a 
pubblicazione 

Tempestivo

Art. 5, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati e 

Tempestivo

Linee guida
Anac FOIA (del.
1309/2016)

Registro degli accessi Semestrale
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Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e 

banche dati

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall’art. 43 del d.lgs. 
179/16

Catalogo dei dati, metadati 
e delle banche dati Tempestivo

Art. 53, c. 1, bis, d.lgs.
82/2005 Regolamenti Annuale

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 convertito con 
modificazioni dalla L. 17 
dicembre 2012, n. 221

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute 
nella circolare 
dell'Agenzia per l'Italia 
digitale n. 1/2016 e s.m.i.)

Annuale
(ex art. 9, c. 7, D.L. n.

179/2012)

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 
190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge 
si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto 

….

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già 
pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)

1.2 Il processo di pubblicazione dei dati

La pubblicazione online dovrà essere effettuata in coerenza con quanto riportato nel decreto legislativo n.33/2013 
e smi .
La gestione delle pubblicazioni sul sito  comunale viene effettuata dal personale del Servizio  Innovazione 
Tecnologica che cura tutti gli aspetti tecnici e produce gli schemi da fornire ai settori per la compilazione dei dati.
Ai  fini  della  pubblicazione  la  prassi  stabilita  prevede  l’invio  via  mail  all’indirizzo  istituzionale 
assistenza@comune.garbagnate-milanese.mi.it , tale procedimento registra automaticamente un ticket nel sistema di 
help desk affinchè venga correttamente preso in carico ed evaso.
Resta a carico dei settori la responsabilità del contenuto delle informazioni.
I  dati  sono soggetti a  monitoraggio semestrale,  salvo casi  cogenti,  per garantire  il  corretto  aggiornamento delle 
informazioni.
Il  Responsabile della  Trasparenza, cura periodicamente, in concomitanza con la predisposizione dei report 
sull’andamento degli obiettivi di Performance, la  redazione di un  sintetico  prospetto  riepilogativo  sullo stato  di 
attuazione  del  Programma, con  indicazione  degli  scostamenti e  delle  relative  motivazioni  e  segnalando eventuali 
inadempimenti.
I dati pubblicati saranno completati e poi riorganizzati secondo lo schema  di pubblicazione di cui alla mappa 
ricognitiva allegata alle linee guida del D.Lgs. 97/2016.
La durata ordinaria della pubblicazione è fissata in cinque anni decorrenti dal 1 gennaio dell’anno successivo a quello  
da cui decorre l’obbligo.
Decorso  tale  termine  i  dati  e  le  informazioni  devono  essere  rimosse  e  la  trasparenza  viene  assicurata  mediante  
presentazione di istanza di accesso civico. 

Art. 2 Il Piano e la Relazione sulla Performance
Posizione centrale nel Programma per la trasparenza occupa l’adozione del Piano e Relazione delle performance, 
destinato a indicare con chiarezza obiettivi e indicatori, criteri di monitoraggio, valutazione e rendicontazione.
Il Piano è il principale strumento che la legge mette a disposizione dei cittadini perché possano conoscere, in modo 
semplice, l’operato delle amministrazioni pubbliche.
Nella sezione “Performance”, sotto sezione “Piano delle Performance”, è pubblicato il Piano relativo a ogni esercizio 
finanziario.
Il Piano tiene conto della necessità di comunicare e rendere comprensibili ai cittadini gli obiettivi, gli indicatori e i 
target presenti nel Piano delle performance in ambito di  trasparenza nonché  la trasparenza delle informazioni 
relative alle performance.

mailto:assistenza@comune.garbagnate-milanese.mi.it
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Art. 3 Uffici e Dirigenti coinvolti
Il Programma Triennale della Trasparenza viene approvato dalla Giunta Comunale ed ai Direttori di Settore dell’Ente 
competono la responsabilità dell’individuazione dei contenuti del Programma e l’attuazione delle relative previsioni.

L’attività riguarda tutti i Direttori, ciascuno per competenza 

Grado di coinvolgimento Settore
Alto Segreteria Istituzionale
Alto Servizi al Cittadino
Alto Finanziario
Alto Servizi al Territorio
Medio Polizia Locale
Medio Sociali
Alto Educativi, Culturali, Sportivi 

Il Nucleo di Valutazione verifica l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza e integrità .

Art. 4 – Gli Stakeholder
L’individuazione degli stakeholders viene effettuata nel rispetto di quanto indicato dall’Amministrazione Comunale 
ovvero coinvolgendo i soggetti interessati sia interni che esterni all’organico comunale affinchè sia possibile per 
l’Ente conoscere esigenze e volontà di tutti, raccogliendo da ognuno elementi importanti per migliorare la macchina 
comunale.
Tra gli stakeholders  esterni si riconoscono: tutti i  cittadini,  le  aziende,  i  professionisti,  i commercianti,  le 
associazioni, i sindacati, i consumatori e i fornitori.
Tra gli stakeholders interni si riconoscono: tutto il personale interno dipendente dell’Ente, il personale dipendente 
delle società partecipate e ogni soggetto operante per conto dell’Ente anche se non dipendente.

Art. 5 Iniziative concernenti l’integrità e la legalità dell’azione amministrativa – prevenzione della corruzione
Il Comune di Garbagnate Milanese ha istituito un sistema di controlli interni volti a garantire il sostanziale rispetto 
dei principi di efficienza ed economicità dell’azione amministrativa, attraverso un approfondito esame dei dati 
sotto  il profilo della gestione e degli equilibri finanziari (Regolamento sui Controlli Interni  approvato con 
deliberazione di C.C. n. 4 del 28/01/2013).
Lo  stesso  regolamento prevede  l’intervento del  Nucleo di  Valutazione per  la valutazione dei  risultati  emersi dai 
controlli interni.
Annualmente vengono programmate sessioni formative atte a diffondere tutti i principi di trasparenza amministrativa 
sia nell’ottica degli obiettivi dell’Amministrazione sia nel rispetto della normativa vigente.
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Art. 6 Processo di attuazione del programma
Caratteristica  essenziale della  sezione  della  Trasparenza è  l’indicazione  dei  nominativi  dei  soggetti  responsabili  della 
trasmissione dei  dati,  intesi  quali  uffici  tenuti  all’individuazione e/o all’elaborazione dei  dati  e di  quelli  cui  spetta  la  
pubblicazione.
Di seguito sono indicati, per ciascun obbligo, i nominativi dei soggetti e gli uffici responsabili:

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento normativo Denominazione del 
singolo obbligo

Responsabile dati

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n.
33/2013

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza (PTPCT)

Resp. Trasparenza

Atti generali

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività

Resp. Segreteria

Atti amministrativi 
generali

Resp. Segreteria

Documenti di 
programmazione 

strategico- gestionale

Resp. Segreteria

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Statuti e leggi regionali Resp. Segreteria

Art. 55, c. 2, d.lgs. n.
165/2001
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Codice disciplinare e 
codice di condotta

Resp. Segreteria

Oneri informativi per 
cittadini e imprese Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013
Scadenzario obblighi 

amministrativi

Resp. Segreteria

Art. 34, d.lgs. n.
33/2013

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. n. 
69/2013

Burocrazia zero

Dati non più soggetti a

Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 
69/2013

Attività soggette a 
controllo

Resp. Segreteria

Art. 13, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n.
33/2013

Resp. Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n.
33/2013

Resp. Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n.
33/2013

Resp. Segreteria
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Titolari di incarichi 
politici di cui all'art.

14, co. 1, del 

dlgs n. 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n.
33/2013

Resp. Segreteria

Resp. Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n.
33/2013

Resp. Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n.
33/2013

Resp. Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n.
33/2013  Art.  2,  c.  1, 
punto 1, l. n. 441/1982

Resp. Segreteria

Art. 14,  c. 1,  lett.  f), 
d.lgs. n.
33/2013 Art. 2,  c. 1, 
punto 2, l. n. 441/1982

Art. 14,  c. 1,  lett.  f), 

Resp. Segreteria

Resp. Segreteria

Resp. Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n.
33/2013

Resp. Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n.
33/2013

Resp. Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n.
33/2013

Resp. Segreteria

Resp. Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n.
33/2013

Resp. Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
n.
33/2013

Resp. Segreteria

Art. 14,  c. 1,  lett.  f), 
d.lgs. n.
33/2013 Art. 2,  c. 1, 
punto 1, l. n. 441/1982

Art. 14,  c. 1,  lett.  f), 
d.lgs. n.

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 

direzione o di governo di 
cui all'art. 14, co. 1-bis, 

del dlgs n. 33/2013

Resp. Segreteria

Resp. Segreteria
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Resp. Segreteria

Resp. Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n.
33/2013

Resp. Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n.
33/2013

Resp. Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. c), d.lgs. n.

Resp. Segreteria
Resp. Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. d), d.lgs. n.

33/2013

Resp. Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n.
33/2013

Resp. Segreteria

Art. 14,  c. 1,  lett.  f), 
d.lgs. n.
33/2013 Art. 2,  c. 1, 
punto 2, l. n. 441/1982

Cessati dall'incarico 
(documentazione 
da pubblicare sul 
sito web)

Resp. Segreteria

Art. 14,  c. 1,  lett.  f), 
d.lgs. n.
33/2013 Art. 2,  c. 1, 
punto 3, l. n. 441/1982

Resp. Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n.
33/2013 Art. 4, l. n. 
441/1982

Resp. Segreteria

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei 
dati

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazione dei 
dati da parte dei 
titolari di incarichi 

Articolazione degli uffici

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n.
33/2013

Articolazione degli uffici
Resp. 

Personale

Art. 13, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n.
33/2013

Organigramma

(da pubblicare sotto forma 
di

Resp. 
Personale

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n.
33/2013

organigramma, in modo 
tale che a ciascun

ufficio sia assegnato un 
link ad una pagina 
contenente tutte le 
informazioni previste 
dalla norma)

Resp. 
Personale

Telefono e posta 
elettronica

Art. 13, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n.
33/2013

Telefono e posta 
elettronica

Resp. 
Personale

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Tutti i Responsabili

Art. 15, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n.

33/2013

Tutti i Responsabili
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Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Art. 15, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n.
33/2013

Tutti i Responsabili

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n.
33/2013

Tutti i Responsabili

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, d.lgs. n.
165/2001

Tutti i Responsabili

Art. 53, c. 14, d.lgs. n.
165/2001

Tutti i Responsabili

Art. 14, c. 1,
lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Resp. 
Personale

Art. 14, c. 1,
lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Resp. Personale

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Resp. Personale

Resp. Personale

Art. 14, c. 1,
lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Resp. Personale

Art. 14, c. 1,
lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Resp. Personale

Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 2, c. 1, punto 1, l. 
n.
441/1982

Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 2, c. 1, punto 2, l. 
n.
441/1982

Resp. Personale

Resp. Personale

Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 3, l. n.
441/1982

Resp. Personale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Resp. Personale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Resp. Personale
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Art. 14, c. 1-ter, secondo
periodo, d.lgs. n.
33/2013

Resp. Personale

Art. 14, c. 1,
lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Resp. Personale

Art. 14, c. 1,
lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Resp. Personale

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Resp. Personale

Resp. Personale

Art. 14, c. 1,
lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, 
ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure 
pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le 

seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 

individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 

funzioni dirigenziali)

Resp. Personale

Art. 14, c. 1,
lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Resp. Personale

Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 2, c. 1, punto 1, l. 
n.
441/1982

Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 2, c. 1, punto 2, l. 
n.
441/1982
Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 3, l. n.
441/1982

Resp. Personale

Resp. Personale

Resp. Personale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Resp. Personale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Resp. Personale

Art. 14, c. 1-ter,

secondo
periodo, d.lgs. n.
33/2013

Resp. Personale

Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013 Elenco posizioni 

dirigenziali discrezionali

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n.
165/2001 Posti di funzione 

disponibili
Resp. Personale
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Art. 1, c. 7, d.p.r. n.
108/2004 Ruolo dirigenti Resp. 

Personal
eArt. 14, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n.
33/2013

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 

(documentazione da 

Resp. Personale

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n.
33/2013

Resp. Personale

Art. 14, c. 1,
lett. c), d.lgs. n.

Resp. Personale
Resp. Personale

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n.
33/2013

Resp. Personale

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
n.
33/2013

Resp. Personale

Art. 14, c.  1,  lett. f), 
d.lgs. n.
33/2013 Art. 2,  c.  1, 
punto 2, l. n. 441/1982

Art. 14, c.  1,  lett.  f), 
d.lgs. n.
33/2013 Art. 4,  l. n. 
441/1982

Resp. Personale

Resp. Personale

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei 
dati

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazione dei 
dati da parte dei 

Posizioni organizzative
Art. 14, c. 1- 
quinquies.,
d.lgs. n. 33/2013

Posizioni organizzative
Resp. 

Personale

Dotazione organica

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 Conto annuale del 

personale

Resp. Personale

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 Costo personale tempo 

indeterminato

Resp. Personale

Personale non a 
tempo indeterminato

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Resp. Personale

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Costo del 
personale non a 
tempo 
indeterminato

Resp. Personale

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Resp. Personale

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n.
33/2013
Art. 53, c. 14, d.lgs. n.

165/2001

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti 
e non dirigenti)

Resp. Personale

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 47, c. 8, d.lgs. n.
165/2001

Contrattazione collettiva

Resp. Personale

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 Contratti integrativi

Resp. Personale
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Contrattazione integrativa Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 55, c.
4,d.lgs. n.
150/2009

Costi contratti integrativi

Resp. Personale

Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n.
33/2013

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Resp. Personale

Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n.
33/2013

Resp. Personale

Par. 14.2, delib. CiVIT n.
12/2013

Resp. Personale

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n.
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Resp. Personale

Performance
Sistema di misurazione 
e valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. CiVIT n.
104/2010

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 

Resp. Personale

Piano della Performance Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. 
n.
33/2013

Piano della 
Performance/Piano 
esecutivo di gestione

Resp. Personale

Relazione sulla
Performance Relazione sulla 

Performance

Resp. Personale

Ammontare 
complessivo dei premi

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo 
dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Resp. Personale

Resp. Personale

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Resp. Personale

Resp. Personale

Resp. Personale

Benessere organizzativo Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 Benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n.
33/2013

Enti pubblici vigilati

Resp. 
Segreteria

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Resp. Segreteria

Resp. Segreteria

Resp. Segreteria

Resp. Segreteria

Resp. Segreteria



Programma Triennale per  la Trasparenza e l’Integrità

Resp. Segreteria

Resp. Segreteria

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Resp. Segreteria

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Resp. Segreteria

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Resp. Segreteria

Art. 22, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n.
33/2013

Dati società 
partecipate

Resp. Segreteria

Resp. Segreteria

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Resp. Segreteria

Resp. Segreteria

Resp. Segreteria

Resp. Segreteria

Resp. Segreteria

Resp. Segreteria

Resp. Segreteria

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Resp. Segreteria

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2014

Resp. Segreteria

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Resp. Segreteria

Art. 22, c. 1.
lett. d-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimen
ti

Resp. Segreteria

Art. 19, c. 7, d.lgs. n.
175/2016

Resp. Segreteria

Resp. Segreteria

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n.
33/2013

Resp. Segreteria

Resp. Segreteria
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Resp. Segreteria

Enti di diritto privato 
controllati

(da pubblicare in tabelle)

Resp. Segreteria

Resp. Segreteria

Resp. Segreteria

Resp. Segreteria

Resp. Segreteria

Resp. Segreteria

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Resp. Segreteria

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Resp. Segreteria

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Resp. Segreteria

Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n.
33/2013

Rappresentazione grafica
Resp. Segreteria

Dati aggregati 
attività 
amministrativa

Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 Dati aggregati attività 

amministrativa

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 35, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n.
33/2013

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Tutti i 
responsab

ili
Art. 35, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n.
33/2013

Tutti i responsabili

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n.
33/2013

Tutti i responsabili

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n.
33/2013

Tutti i responsabili

Art. 35, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n.
33/2013

Tutti i responsabili

Art. 35, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n.
33/2013

Tutti i responsabili

Art. 35, c. 1, lett. g), 
d.lgs. n.
33/2013

Tutti i responsabili

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. 
n.
33/2013

Tutti i responsabili

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. 
n.
33/2013

Tutti i responsabili
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Art. 35, c. 1, lett. l), 
d.lgs. n.
33/2013

Tutti i responsabili

Art. 35, c. 1,
lett. m), d.lgs. n.
33/2013

Tutti i responsabili

Tutti i responsabili

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n.
33/2013

Tutti i responsabili

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n.
33/2013 e Art.
1, c. 29, l.
190/2012

Tutti i responsabili

Monitoraggio 
tempi 
procedimentali

Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive 
e acquisizione d'ufficio 
dei dati

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Recapiti dell'ufficio 
responsabile

Tutti i 
responsab

ili

Provvedimenti

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013
/Art. 1, co. 16 della l. n.
190/2012

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Resp. 
Segreteri

a

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013
/Art. 1, co. 16 della l. n.
190/2012

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013
/Art. 1, co. 16 della l. n.
190/2012

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Resp. 
Segreteria

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013
/Art. 1, co. 16 della l. n.
190/2012

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016

Controlli sulle 
imprese

Art. 25, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n.
33/2013

Tipologie di controllo

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016Art. 25, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n.
33/2013

Obblighi e adempimenti

Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016

Resp. Segreteria



Programma Triennale per  la Trasparenza e l’Integrità

Dati previsti 
dall'articolo 1, comma 

32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190

Informazioni sulle 
singole procedure

(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 
pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 

32, della Legge n.
190/2012", adottate 

secondo quanto 
indicato nella delib. 

Anac 39/2016)

Art. 1, c. 32, l.
n. 190/2012 Art.
37, c. 1, lett. a)
d.lgs. n. 33/2013
Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016

Resp. Segreteria

Art. 1, c. 32, l.
n. 190/2012 Art.
37, c. 1, lett. a)
d.lgs. n. 33/2013
Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016

Resp. Segreteria

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n.
33/2013 Artt.
21, c. 7, e 29, c.
1, d.lgs. n.
50/2016

Atti relativi alla 
programmazione 
di lavori, opere, 
servizi e forniture

Tutti I Responsabili

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016

Tutti I Responsabili

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016

Tutti I Responsabili

Bandi di gara e 
contratti

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016 Atti relativi alle 

procedure per 
l’affidamento di appalti 

pubblici di servizi, 
forniture, lavori e 
opere, di concorsi 

pubblici di 
progettazione, di 

concorsi di idee e di 
concessioni. Compresi 

quelli tra enti 
nell'mabito del

settore pubblico di cui 
all'art. 5 del dlgs n.

5
0
/
2
0
1
6

Tutti I Responsabili

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016

Tutti I Responsabili

Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs. n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016

Tutti I Responsabili
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Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016

Tutti I Responsabili

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016

Tutti I Responsabili

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016

Provvedimento che 
determina le esclusioni 

dalla procedura di 
affidamento e le 

ammissioni all'esito delle 
valutazioni dei requisiti 

Tutti I Responsabili

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016

Composizione 
della commissione 

giudicatrice e i 
curricula dei suoi 

componenti.

Tutti I Responsabili

Art. 1, co. 505, l. 
208/2015 disposizione 
speciale rispetto all'art. 21 
del d.lgs. 50/2016) C

o
n
t
r

Tutti I Responsabili

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n.
33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n.
50/2016

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 
termine della loro 
esecuzione

Tutti I Responsabili

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Criteri e modalità

Tutti I Responsabili

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Atti 
di 

conc
essio

ne

(da pubblicare in 
tabelle creando un 

collegamento con la 
pagina nella quale sono 

riportati i dati dei 
relativi provvedimenti 

finali)

(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da cui 

sia possibile ricavare 
informazioni relative allo 

stato di salute e alla 
situazione di disagio 

economico-sociale degli 
interessati, come previsto 

dall'art.

Tutti I Responsabili

Tutti I Responsabili
Art. 27, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n.
33/2013

Tutti I Responsabili

Art. 27, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n.
33/2013

Tutti I Responsabili

Art. 27, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n.
33/2013

Tutti I Responsabili

Art. 27, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n.
33/2013

Tutti I Responsabili

Art. 27, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n.
33/2013

Tutti I Responsabili

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n.
33/2013

Tutti I Responsabili

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n.
33/2013

Tutti I Responsabili

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Tutti I Responsabili



Programma Triennale per  la Trasparenza e l’Integrità

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1,  d.p.c.m. 
26 aprile 2011

Bilancio 
preventivo

Resp. 
Finanziari

o

Bilancio preventivo 
e consuntivo

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 e d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Resp. Finanziario

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1,  d.p.c.m. 
26 aprile 2011

Bilancio 
consuntivo

Resp. Finanziario

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 e d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Resp. Finanziario

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013
- Art. 19 e 22 del dlgs 
n.
91/2011 - Art.
18-bis del dlgs 
n.118/2011

Piano degli indicatori e 
dei 
risultati 
attesi di 
bilancio

Resp. Finanziario

Beni immobili e 
gestione patrimonio

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n.
33/2013 Patrimonio 

immobiliare

Resp. 
Patrimoni

o

Canoni di locazione 
o affitto

Art. 30, d.lgs. n.
33/2013 Canoni di locazione 

o affitto

Resp. 
Patrimoni

o

Organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

Atti degli Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con funzioni 
analoghe

Resp. Personale

Resp. Personale

Resp. Personale

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile

Relazioni degli 
organi di revisione 
amministrativa e 

Resp. Finanziario

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Resp. Finanziario

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 Carta dei servizi e standard 

di qualità

Tutti i 
Responsa

bili
Art. 1, c. 2, d.lgs. n.
198/2009
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Class action
Art. 4, c. 2, d.lgs. n.
198/2009

Art. 4, c. 6, d.lgs. n.
198/2009

Servizi erogati Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, lett. a), 
d.lgs. n.
33/2013
Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Tutti i 
Responsabili

Liste di attesa
Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013

Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di 
enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che 
erogano prestazioni per 
conto del servizio 
sanitario)

Tutti i 
Responsa

bili

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 179/16

Risultati delle indagini 
sulla
soddisfazione da parte 
degli utenti rispetto alla 
qualità dei servizi in rete e 

Tutti i Responsabili

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 
33/2013

Dati sui pagamenti
(da pubblicare in tabelle)

Resp. Finanziario

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 
nazionale

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati sui pagamenti in 
forma sintetica e 
aggregata
(da pubblicare in tabelle)

Resp. Finanziario

Indicatore di Art. 33, d.lgs. n.

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti

Resp. Finanziario

Resp. Finanziario

Ammontare complessivo 
dei debiti

Resp. Finanziario

IBAN e 
pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. n.
33/2013
Art. 5, c. 1,
d.lgs. n. 82/2005

IBAN e pagamenti 
informatici

Resp. Finanziario

Opere pubbliche

Nuclei di valutazione e 
verifica degli 

investimenti pubblici

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni 
realtive ai nuclei 
di valutazione e 
verifica
degli investimenti pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999)

Resp. 
Servizi al 
Territorio

Atti di 
programmazione delle 
opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. 
n.
33/2013
Art. 21 co.7 d.lgs. n. 
50/2016
Art. 29 d.lgs. n.
50/2016

Atti di 
programmazione 
delle opere 
pubbliche

Resp. Servizi al Territorio
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Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Tempi, costi unitari e 
indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche in 
corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, 
sulla base dello schema 
tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della 
finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anticorruzione )

Resp. Servizi al Territorio

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Resp. Servizi al Territorio

Pianificazione e 

Art. 39, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n.
33/2013

Pianificazione e governo 
del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Resp. Servizi al Territorio

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Resp. Servizi al Territorio

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni ambientali
Resp. Servizi al Territorio

Stato dell'ambiente

Resp. Servizi al Territorio

Fattori inquinanti
Resp. Servizi al Territorio

Misure incidenti 
sull'ambiente e relative 
analisi di impatto

Resp. Servizi al Territorio

Misure a protezione 
dell'ambiente e 
relative analisi di 

Resp. Servizi al Territorio

Relazioni sull'attuazione 
della legislazione

Resp. Servizi al Territorio

Stato della salute e della 
sicurezza umana

Resp. Servizi al Territorio

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e 
della tutela del territorio

Resp. Servizi al Territorio

Interventi straordinari 

Art. 42, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n.
33/2013

Interventi straordinari e di 
emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Resp. Servizi al Territorio

Art. 42, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n.
33/2013

Resp. Servizi al Territorio

Art. 42, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n.
33/2013

Resp. Servizi al Territorio

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n.
33/2013

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Resp. 
Anticorru

zione

Art. 1, c. 8, l. n.
190/2012, Art.
43, c. 1, d.lgs. n.
33/2013

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza
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Prevenzione della
Corruzione

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e 

Resp. Anticorruzione

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

Art. 1, c. 3, l. n.
190/2012

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti

Resp. Anticorruzione

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 
39/2013 Atti di accertamento delle 

violazioni

Accesso civico

Art. 5, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013
/ Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90

Accesso civico 
"semplice"concernente 
dati, documenti e 
informazioni soggetti a 
pubblicazione 

Resp. Anticorruzione

Art. 5, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati e 

Linee guida
Anac FOIA (del.
1309/2016)

Registro degli accessi

Resp. Anticorruzione

Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e 

banche dati

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall’art. 43 del d.lgs. 
179/16

Catalogo dei dati, metadati 
e delle banche dati Tutti I Responsabili

Art. 53, c. 1, bis, d.lgs.
82/2005 Regolamenti Tutti I 

Responsa
bili

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 convertito con 
modificazioni dalla L. 17 
dicembre 2012, n. 221

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute 
nella circolare 
dell'Agenzia per l'Italia 
digitale n. 1/2016 e s.m.i.)

Tutti I 
Responsabi

li

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 
190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge 
si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto 

Tutti I Responsabili

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già 
pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)

Art. 7 Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza
Il Responsabile della Trasparenza è referente per le specifiche misure di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di 
trasparenza e pubblicazione dei dati.
I Direttori dei Settori si coordineranno con il Responsabile della Trasparenza per il monitoraggio della 
pubblicazione dei dati. 
Il  Nucleo  Indipendente di  Valutazione vigila  sulla  redazione del  monitoraggio e sui  relativi  contenuti,  redigendo le 
relazioni richieste dalle disposizioni normative.

Relativamente alla verifica della adeguata pubblicazione dei dati  verrà consultata la cosiddetta “Bussola della 
trasparenza”, strumento online aperto a tutti (persone fisiche, imprese e Amministrazioni) che monitora il  livello della 
Trasparenza dei siti web istituzionali.
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Art. 8 Le sanzioni
L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti  dalla normativa vigente costituisce elemento di valutazione 
della responsabilità dirigenziale ed è comunque valutato ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del 
trattamento accessorio collegato alla performance individuale.
Il D. Lgs. 33/2013 prevede per i seguenti articoli le fattispecie di inadempimento e le relative sanzioni:
 art. 22 – obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli Enti pubblici vigilati e agli enti di diritto privato in 
controllo pubblico nonché alle partecipazioni in società di diritto privato
 art.  15  –  obblighi  di  pubblicazione  concernenti  i  titolari  di  incarichi  dirigenziali  e  di 
collaborazione o consulenza

 art. 46 – violazione degli obblighi di trasparenza – sanzioni
 art. 47 – sanzioni per casi specifici
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ACCESSO CIVICO (art. 5 – commi 1 e 2 – D.Lgs. 14.3.2013, n.33)
Con l’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97, viene introdotto il nuovo Capo 1-bis al D.lgs. 33 del 14.3.2013,  
dal titolo “ Diritto di accesso a dati e documenti”.In particolare, l’articolo 6 del D.Lgs. 97/2016 riscrive l’art.5 del D.lgs. 
33/2013 e introduce un nuovo articolo, il 5-bis.
Sono previste due tipologie di accesso civico e precisamente:
1) la prima, disciplinata dal comma 1 dell’art. 5, che testualmente recita: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in  
capo alle  pubbliche amministrazioni di  pubblicare documenti,  informazioni o dati  comporta il  diritto di  chiunque di  
richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”.
Si tratta del già vigente istituto dell’accesso civico, con relativa istanza da indirizzare al Responsabile della trasparenza 
dell’Ente,  quando  dati,  informazioni  ed  atti,  oggetto  di  pubblicazione  obbligatoria  nella  sezione  “Amministrazione 
trasparente” non risultano essere stati pubblicati.
Tale istituto comporta il diritto del cittadino di vedere pubblicato tutto ciò che in base al D.Lgs.33/2013 debba essere 
oggetto di  pubblicazione (pertanto interviene in un momento patologico,  ovvero quando la  p.a.  sia  inottemperante al 
suddetto adempimento). Se ne deduce agilmente che l’ accesso civico è limitato ai soli dati, documenti e informazioni che  
vanno pubblicati.
2) la seconda, disciplinata dal comma 2, dell’art. 5 (vera novità), che testualmente recita  “Allo scopo di favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la  
partecipazione al  dibattito pubblico, chiunque ha diritto di  accedere ai  dati  e ai  documenti  detenuti  dalle  pubbliche  
amministrazioni,  ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti  
relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis.” 
L’accesso civico diviene più esteso rispetto a quello disciplinato dal comma 1 perché prevede che ogni cittadino possa  
accedere  a  dati  e  documenti  in  possesso  della  Pubblica  Amministrazione  a  prescindere  dalla  obbligatorietà  di  
pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente.
Non solo, a confronto con  gli artt. 22 e seguenti della L.7.8.1990, n.241, vi è una profonda diversità   nei fini e nei  
presupposti per l’accesso.
Infatti mentre nella L. 241/1990 (art. 22, comma 2, le finalità dell’accesso, limitato ai soli documenti amministrativi, erano 
dirette a “favorire la partecipazione e di assicurare l’imparzialità e la trasparenza” con comminatoria di inammissibilità  
delle “istanze di accesso preordinate ad un controllo generalizzato dell’operato delle pubbliche amministrazioni” (art. 24, 
comma  3),  nel   D.Lgs.  n.  97/2016  si  rovescia,  a  normativa  L.241/1990  invariata,  la  prospettiva,  prevedendo  la  
funzionalizzazione del diritto all’accesso, non solo ai documenti ma anche ai dati ed addirittura alle informazioni (art.5,  
comma 3,del D.Lgs n. 33/2013 nel testo novellato dall’art.6  del D.Lgs. n. 97/2016), “allo scopo di favorire forme diffuse 
di  controllo  sul  perseguimento  delle  funzioni  istituzionali  e  sull’utilizzo  delle  risorse  pubbliche  e  di  promuovere  la 
partecipazione al dibattito pubblico”.
Ed ancora, mentre l’art. 22, comma 1,lett. b), definisce "interessati", tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di  
interessi  pubblici  o  diffusi,  che  abbiano  un  interesse  diretto,  concreto  e  attuale,  corrispondente  ad  una  situazione 
giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso, l’art. 5, comma 3, stabilisce che l'esercizio del  
diritto di cui ai commi 1 e 2 non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente e  
la  relativa  istanza   in  cui  debbono  essere  identificati  i  dati,  le  informazioni  o  i  documenti  richiesti  non  richiede  
motivazione.
Si tratta di nuova forma di accesso civico ai dati e documenti pubblici equivalente a quella che nel sistema anglosassone è  
definita Freedom of information act (FOIA), che consente ai cittadini di richiedere anche dati e documenti che le pubbliche 
amministrazioni non hanno l’obbligo di pubblicare.
I limiti previsti e per i quali l’accesso (motivatamente) può essere rifiutato discendono dalla necessità di tutela “di interessi  
giuridicamente rilevanti” secondo quanto previsto dall'art. 5-bis e precisamente:
1) evitare un pregiudizio ad un interesse pubblico:

a) difesa e interessi militari;
b) sicurezza nazionale;
c) sicurezza pubblica;
d) politica e stabilità economico-finanziaria dello Stato;
e) indagini su reati;
f) attività ispettive;
g) relazioni internazionali.

2) evitare un pregiudizio ad interessi privati:
a) libertà e segretezza della corrispondenza;
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b) protezione dei dati personali;
c) tutela degli interessi economici e commerciali di persone fisiche e giuridiche, tra i quali sono ricompresi il diritto  
d’autore, i segreti commerciali, la proprietà intellettuale.

È escluso a priori nei casi di segreto di Stato e negli altri casi di divieti di accesso o divulgazione previsti dalla legge, ivi  
compresi i casi in cui l'accesso e' subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalita' o limiti, 
inclusi quelli di cui all'articolo 24, comma 1, della legge n. 241 del 1990.
L’art. 5-bis prevede inoltre la possibilità di limitazione dell’accesso ovvero del differimento dello stesso.
E’ stato affermato in dottrina che  “l’elisione di ogni limite soggettivo rispetto all’accesso in termini di interesse soggettivo  
facente  capo  al  richiedente  non  vuol  dire  che  un  tale  interesse  venga  privato  di  ogni  rilevanza  nell’ambito  del 
procedimento di accesso.
Esso, infatti, perde la sua valenza di mero presupposto soggettivo per divenire uno degli elementi oggettivi che dovrà  
formare oggetto di valutazione al fine di verificare la sussistenza di quei “limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e  
privati giuridicamente rilevanti” (art. 2, comma 1, d. lgs. 14 marzo 2013, n. 33) che si pongono come ostacolo preclusivo 
alla ostensione di dati e documenti. In particolare il novello art. 5 bis del d. lgs. 14 marzo 2013, n. 33 introduce il limite  
oggettivo del pregiudizio concreto alla tutela di uno degli interessi pubblici elencati nel primo comma dello stesso e/o di  
uno degli  interessi  privati  di  cui  al  secondo comma.  Ossia  nel  vagliare  la  ostensibilità  degli  atti  oggetto  di  accesso 
occorrerà accertare se la conoscenza degli stessi possa in concreto cagionare un pregiudizio a determinati interessi afferenti 
la sfera pubblica e/o privata.
A tal fine il legislatore ha limitato la qualificazione precettiva del requisito del pregiudizio in termini di mera concretezza,  
ossia  esigendo  unicamente  che  la  lesione  degli  interessi  pubblici  e/o  privati  interferenti  con  l’accesso  presenti  una  
connotazione di materialità, di realtà e non di mera astrattezza ipotetica”.(ANTONIO VACCA Nihil sub sole novum. Il 
“nuovo” accesso agli atti:dall’interesse concreto al pregiudizio concreto. Prime impressioni in LexItalia.it n. 7/2016 del 1° 
luglio 2016).
Con tale configurazione, l’accesso civico si pone come istituto ancor più favorevole al cittadino e dunque, per certi versi,  
assorbente rispetto all’accesso disciplinato – e ancora vigente – della L. 241 del 1990 laddove, chiaramente, si tratti di dati  
comuni e non di dati sensibili o super sensibili.
Secondo l’art. 46, inoltre, “il differimento e la limitazione dell’accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo  
5-bis, costituiscono elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno  
all'immagine dell'amministrazione e sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e  
del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili”.
Un’altra novità riguarda, infine, i termini entro i quali è necessario rispondere ad una istanza di accesso. In particolare, al  
di là di una procedura piuttosto complessa descritta nel nuovo articolo 5, è necessario tenere a mente un dato di partenza;  
ovvero che il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine di 
trenta giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali contro interessati.
Emerge poi la novità della sospensione del termine nel caso di coinvolgimento del controinteressato. Il termine di 10 giorni 
in capo a quest’ultimo, infatti, sospende il termine generale di 30 giorni per rispondere all’istante.
La norma, pertanto:

 conferma per ogni cittadino il libero accesso ai dati ed ai documenti elencati dal decreto legislativo 33/2013, ed 
oggetto di pubblicazione obbligatoria;

 estende  l’accesso  civico  ad  ogni  altro  dato  e  documento  (“ulteriore”)  rispetto  a  quelli  da  pubblicare  in 
“amministrazione trasparente”.

Significative dunque, come già visto, sono le differenze con l’accesso tradizionale di cui all’ art. 22 e seguenti della legge 
241/1990 (che rimane in vigore), limitato ai soli documenti e non anche ai dati e alle informazioni, che richiede la presenza 
di un interesse differenziato da parte del cittadino, ovvero un interesse diretto, concreto e attuale. 
E’ affidato all’Autorità Anticorruzione il  compito di  rielaborare in dettaglio i casi  di  esclusione del diritto di accesso  
mediante  FOIA.  Essa  dovrà  anche  individuare  le  situazioni  in  cui  le  informazioni  potranno  essere  pubblicate  dalle  
amministrazioni pubbliche in forma semplificata e per aggregazione.

Procedimento
L'esercizio del diritto di cui ai commi 1 e 2 non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del  
richiedente. L'istanza di accesso civico identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti e non richiede motivazione.
L'istanza può essere trasmessa anche per via telematica o in forma cartacea.
Si allega alla presente il modello per l’istanza in oggetto.
N.B.:  L’istanza è indirizzata in alternativa al  responsabile  della prevenzione della corruzione e della trasparenza  solo 
qualora la domanda abbia ad oggetto dati, informazioni o documenti da pubblicare obbligatoriamente sul sito nella 
sezione “amministrazione trasparente” (accesso civico di cui al comma 1).
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In  tutte  le ipotesi  normative,  ad eccezione di  quella  premenzionata limitata  solo ai  dati,  informazioni o  documenti 
oggetto di pubblicazione obbligatoria, l’istanza è presentata alternativamente ad uno dei seguenti uffici:
1) al Settore che detiene i dati, le informazioni o i documenti;
2) all’Ufficio relazioni con il pubblico;
3) alla Segreteria generale e trasparenza (indicata nella sezione “Amministrazione trasparente”) solo qualora il cittadino 
non conosca il settore che detiene gli atti richiesti.
Le risposte all’istanza di cui all’art. 5, comma 2, saranno date direttamente al cittadino dal Settore competente che detiene 
gli  atti.  Laddove gli  elementi richiesti coinvolgano più settori, il  riscontro al cittadino sarà competenza di  quello che  
detiene il provvedimento finale.
Il  rilascio  di  dati  o  documenti  in  formato  elettronico  o  cartaceo  è  di  regola  gratuito,  salvo  il  rimborso  del  costo  
effettivamente sostenuto e documentato dall'amministrazione per la riproduzione su supporti materiali. Una volta effettuata 
la richiesta, la PA dovrà rispondere sempre entro 30 giorni  dal ricevimento dell’istanza con «provvedimento espresso e  
motivato», fatta salva la sospensione del termine di cui al comma 5. In caso di diniego totale o parziale dell'accesso o di  
mancata risposta entro il predetto termine, si potrà presentare richiesta di riesame al responsabile della prevenzione della  
corruzione,  che  dovrà  decidere  con  un  provvedimento  motivato  entro  il  termine  di  venti  giorni;  in  alternativa  potrà 
rivolgersi, al difensore civico regionale.
In caso di individuazione di controinteressati  al rilascio della documentazione richiesta,  gli  stessi vanno coinvolti  nel 
procedimento, con i tempi e le modalità indicati nel novellato art. 5.

L’ANAC e la deliberazione n. 1309 del 28 dicembre 2016.
Con le Linee Guida contenute nella delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016 l’ANAC detta indicazioni operative ai fini della 
definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 33/2013.
In particolare l’ANAC opera una distinzione fra accesso generalizzato, accesso civico ed accesso documentale.
Il rinnovellato articolo 5 del d.lgs. 33/2013 prevede che “chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti  
dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel  
rispetto  dei  limiti  relativi  alla tutela di  interessi  pubblici  e  privati  giuridicamente rilevanti,  secondo quanto previsto  
dall’art. 5-bis”.
 In estrema sintesi dunque l’accesso generalizzato si traduce in un diritto di accesso non condizionato dalla titolarità di  
situazioni giuridicamente rilevanti ed avente ad oggetto tutti i dati e i documenti e le informazioni detenute dalle pubbliche 
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli per i quali è stabilito un obbligo di pubblicazione.
Il  nuovo “accesso generalizzato” si  propone pertanto quale strumento avente la  finalità  di  “favorire forme diffuse di  
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”.
Il  fine  della  riforma  è  pertanto  quella  di  garantire  al  cittadino  una  maggiore  trasparenza  dell’attività  pubblica  e  
conseguentemente un controllo generalizzato sull’operato della Pubblica Amministrazione. 
ANAC ha evidenziato infatti che la trasparenza è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei 
diritti  civili,  politici  e  sociali,  e  integra il  diritto ad una buona amministrazione e concorre alla  realizzazione di  una  
amministrazione aperta, al servizio del cittadino.
L’accesso generalizzato, secondo l’ANAC, non sostituisce l’accesso civico “semplice” previsto dall’art.5, comma 1.
Quest’ultima  forma  di  accesso  rimane  circoscritta  “ai  soli  atti,  documenti  e  informazioni  oggetto  di  obblighi  di  
pubblicazione  imposti  dalla  legge,  sovrapponendo  al  dovere  di  pubblicazione,  il  diritto  del  privato  di  accedere  ai  
documenti, dati e informazioni interessati dall’inadempienza.
I  due  diritti  di  accesso,  pur accomunati  dal  diffuso  riconoscimento  in  capo a  “chiunque”,  indipendentemente  dalla  
titolarità di una situazione giuridica soggettiva connessa, sono quindi destinati a muoversi su binari differenti, come si  
ricava anche dall’inciso inserito all’inizio del comma 5 dell’art. 5, “fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria”, nel  
quale viene disposta l’attivazione del contradditorio in presenza di contro interessati per l’accesso generalizzato.
L’accesso generalizzato si delinea come affatto autonomo ed indipendente da presupposti obblighi di pubblicazione e  
come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, da una parte, il rispetto della tutela degli interessi  
pubblici e/o privati indicati all’art. 5 bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche  
esclusioni (art. 5 bis, comma 3)”.
Rispetto al cd. “accesso documentale” previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, l’ANAC, per  
distinguerlo dalle altre due precedenti forme di accesso, usa il seguente apparato definitorio:
“La finalità dell’accesso documentale ex l. 241/90 è, in effetti, ben differente da quella sottesa all’accesso generalizzato ed  
è quella di porre i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà – partecipative e/o oppositive e difensive –  
che l’ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari. più precisamente, dal  
punto di vista soggettivo, ai fini dell’istanza di accesso ex lege 241 il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un  
«interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento  
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al quale è chiesto l’accesso ». Mentre la legge 241/90 esclude, inoltre, perentoriamente l’utilizzo del diritto di accesso ivi  
disciplinato al fine di sottoporre l’amministrazione a un controllo generalizzato, il diritto di accesso generalizzato, oltre a  
quello “semplice”, è  riconosciuto proprio “allo scopo di  favorire forme diffuse di  controllo  sul  perseguimento delle  
funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico.
Dunque, l’accesso agli atti di cui alla l. 241/90 continua certamente a sussistere, ma parallelamente all’accesso civico  
(generalizzato e non), operando sulla base di norme e presupposti diversi.”.
Indicazioni organizzative ed operative ai fini della valutazione e decisione sulle richieste di accesso generalizzato e 
civico.
In attuazione delle indicazioni contenute nelle Linee Guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle 
esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del D.Lgs. 33/2013, approvate dall’ANAC con la delibera n.  
1309 del 28 dicembre 2016 si ritiene opportuno fornire le seguenti istruzioni operative.

INDICE 

 1 - Definizioni

 2 - Oggetto e finalità

 3 - Istituzione del registro delle richieste di accesso

 4 - Accesso documentale
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 5 - Legittimazione soggettiva all’accesso civico, anche generalizzato

 6 - Il contenuto delle istanze di accesso civico, anche generalizzato

 7 - Modalità di trasmissione dell’istanza di accesso civico

 8 - L’istruttoria delle istanze di accesso civico di documenti/dati/informazioni non pubblicate 

 9 - L’istruttoria delle istanze di accesso civico generalizzato

10 - Soggetti controinteressati

11 - Termini del procedimento

12 - Eccezioni, esclusioni e limiti al diritto di accesso

13 - Richiesta di riesame

1 - Definizioni

Ai fini delle presenti istruzioni si intende per: 
a. “decreto trasparenza” il decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33, come modificato dal decreto legislativo 25 maggio 
2016, n.97;
b. “accesso documentale” il  diritto di  accesso disciplinato dal capo V della legge 8 agosto 1990, n 241 e successive 
modifiche ed integrazioni; 
c. “accesso civico” il diritto di accesso ai documenti, dati ed informazioni oggetto di specifici obblighi di pubblicazione,  
previsto dall’art. 5, c.1, del decreto trasparenza;
d.  “accesso   generalizzato”  l’accesso  a  documenti,  dati  e  informazioni  per  i  quali  non  è  previsto  un  obbligo  di  
pubblicazione ed ulteriori rispetto a quelli oggetto di tale obbligo, previsto e disciplinato dall’art. 5, c. 2 e dall’art. 5-bis del 
decreto trasparenza. 

2. Oggetto e finalità 

1. Le  presenti  istruzioni  contengono  misure  organizzative  finalizzate  a  garantire  a  chiunque  la  libertà  di 
informazione, di cui all’articolo 7, comma 1, lett. h) della legge 7 agosto 2015, n.124, attraverso l’accesso ai dati e 
ai documenti detenuti dal Comune di Garbagnate Milanese, tramite l’accesso civico e tramite la pubblicazione e  
la  piena  accessibilità  di  documenti,  dati  e  informazioni  concernenti  l’organizzazione  e  l’attività 
dell’amministrazione comunale. 

2. Fermo restando quanto previsto dal  Piano triennale della  prevenzione della  corruzione in termini di  obiettivi 
strategici ulteriori per la promozione della trasparenza, le presenti istruzioni disciplinano i criteri e le modalità 
organizzative per l’effettivo esercizio dei seguenti diritti: 

- l’accesso civico, che sancisce il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che il  
Comune,  pur  avendone  l’obbligo  ai  sensi  del  decreto  trasparenza,  abbia  omesso  di  pubblicare  nell’apposita  
sezione  del  sito  istituzionale  denominata  “Amministrazione  trasparente”  ovvero  abbia  pubblicato  in  modo 
incompleto; 

- l’accesso generalizzato,  che comporta  il  diritto  di  chiunque di  accedere  a  dati,  documenti  ed  informazioni  
detenuti dall’ente, ulteriori rispetto a quelli soggetti ad obbligo di pubblicazione, ad esclusione di quelli sottoposti  
al  regime di  riservatezza,  allo  scopo di  favorire  forme diffuse di  controllo  sul  perseguimento delle  funzioni 
istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico.

3 - Istituzione del registro delle richieste di accesso 
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1. E’ istituito il registro delle richieste di accesso, in forma di banca dati o in formato digitale, organizzato in tre  
sezioni, una per ciascuna tipologia di accesso. 

2. Il  registro  è  tenuto  presso  il  Protocollo  comunale  sotto  la  diretta  sovrintendenza  del  Responsabile  della  
prevenzione della corruzione e del Responsabile della trasparenza.

3. Per ciascuna istanza di accesso, il registro riporta:  

a. la data della richiesta ed i dati della registrazione al protocollo generale;

b. il nominativo del richiedente;

c. il Settore responsabile dell’istruttoria;

d. la data di conclusione del procedimento;

e. l’esito;

f. l’individuazione di eventuali contro interessati;

g. una sezione “note” in cui vengono annotati eventuali contestazioni in sede di riesame e/o contenziosa e l’esito 
dei ricorsi.

4 - Accesso documentale 

1. L’accesso ai documenti amministrativi, per finalità di partecipazione/opposizione al procedimento amministrativo 
o per finalità difensive, resta disciplinato quanto a legittimazione, presupposti e limiti dagli artt.22 e seguenti della  
legge n. 241/1990; 

2. Restano ferme le speciali disposizioni in materia di accesso agli atti delle procedura di scelta del contraente di cui 
all’articolo 53 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50 e successive modifiche ed integrazioni e quelle in  
materia di accesso alle informazioni ambientali di cui al decreto legislativo 19 agosto 2005, n.195 e successive 
modifiche ed integrazioni. 

5 - Legittimazione soggettiva all’accesso civico, anche  generalizzato

L’esercizio  dell’accesso  civico  e  dell’accesso  generalizzato  non  è  sottoposto  ad  alcuna  limitazione  quanto  alla 
legittimazione  soggettiva  del  richiedente;  chiunque  può  esercitare  tale  diritto  indipendentemente  dall’essere  cittadino 
italiano o residente nel Comune di Garbagnate Milanese. 

6 - Il contenuto delle istanze di accesso civico, anche generalizzato 

1. L’istanza  di  accesso  civico  non  necessita  di  alcuna  motivazione.  Essa  contiene  le  complete  generalità  del 
richiedente con i relativi recapiti e numeri di telefono, ed identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti. 

2. Le  istanze  non  devono  essere  generiche  ma  devono  consentire  l’individuazione  del  dato,  del  documento  o 
dell’informazione  di  cui  è  richiesto  l’accesso.  Esse  devono  essere  conformi  ai  moduli  allegati  al  presente 
regolamento, liberamente scaricabili dalla sotto-sezione “Altri contenuti-accesso civico” della sezione del sito 
istituzionale “Amministrazione trasparente”. 

3. Non sono ammissibili  richieste  il  cui  oggetto sia  troppo vago o manifestamente  irragionevole oppure  quelle 
meramente esplorative volte a scoprire di quali informazioni l’Amministrazione dispone. 
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7 - Modalità di trasmissione dell’istanza di accesso civico

1. L’istanza può essere trasmessa dal soggetto interessato per via telematica secondo le modalità previste dal decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modifiche ed integrazioni, recante il «Codice dell’amministrazione 
digitale» (CAD). Pertanto, ai sensi dell’art. 65 del CAD, le istanze presentate per via telematica sono valide se: 

a. sono sottoscritte mediante la firma digitale o la firma elettronica qualificata, il cui certificato è rilasciato da un  
certificatore qualificato;

b. l’istante o il dichiarante è identificato attraverso il sistema pubblico di identità digitale (SPID), nonché la carta  
di identità elettronica o la carta nazionale dei servizi; 

c. sono sottoscritte e presentate unitamente alla copia del documento d’identità;

d. sono trasmesse dall’istante o dal dichiarante mediante la propria casella di posta elettronica certificata purché le 
relative credenziali di accesso siano state rilasciate previa identificazione del titolare, anche per via telematica 
secondo modalità definite con regole tecniche adottate ai sensi dell’art. 71 del CAD, e ciò sia attestato dal gestore 
del sistema nel messaggio o in un suo allegato. 

2. L’istanza può essere presentata anche a mezzo posta, fax o direttamente presso l’ufficio del protocollo generale;  
laddove la  richiesta  di  accesso civico non sia  sottoscritta  dall’interessato in  presenza  del  dipendente  addetto 
all’ufficio del protocollo, essa deve essere sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata 
di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, che va inserita nel fascicolo. 

3. L’istanza che ha per oggetto l’accesso civico deve essere indirizzata al  Responsabile  della prevenzione della 
corruzione  e/o  al  Responsabile  della  trasparenza   ,  i  cui  riferimenti  sono  indicati  nella  apposita  sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale del Comune. Ove venga presentata ad altro ufficio del  
Comune una istanza di accesso civico a documenti, dati o informazioni oggetto di obbligo di pubblicazione, il  
responsabile di tale ufficio provvede a trasmetterla immediatamente ai premenzionati Responsabili 

4. Nel caso di accesso civico generalizzato, l’istanza va indirizzata all’ufficio che detiene i dati, le informazioni o i  
documenti oggetto di accesso. 

5. Al fine di consentire il rispetto dei termini perentori per la conclusione del procedimento, l’ufficio del protocollo 
trasmette immediatamente tutte le istanze di accesso civico all’ufficio competente e, comunque, entro il giorno 
lavorativo successivo a quello della presentazione. 

8 - L’istruttoria delle istanze di accesso civico di documenti/dati/informazioni non pubblicate 

1. Ferma restando la titolarità del procedimento avente ad oggetto istanze di accesso civico finalizzate ad ottenere la  
pubblicazione  di  documenti,  dati  ed  informazioni  oggetto  di  pubblicazione  nella  sezione  “Amministrazione 
trasparente” in capo al Responsabile della prevenzione della corruzione, egli può affidarne l’istruttoria e ogni altro 
adempimento propedeutico e necessario a garantire la pubblicazione di quanto richiesto al Direttore di Settore  
che, in base alle disposizioni organizzative contenute nell’apposita sezione del Piano triennale della prevenzione e 
della corruzione, è responsabile del tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare nell’apposita 
sezione “Amministrazione trasparente” in conformità alle disposizioni del decreto trasparenza e delle linee guida 
dell’Autorità nazionale anticorruzione. 

2. Esaminata l’istanza di accesso civico e verificatane la fondatezza, sia in relazione alla tipologia di  documenti, dati  e  
informazioni  richieste  sia  in  relazione  al  mancato  assolvimento  dell’obbligo  di  pubblicazione,  il  Responsabile  della  
prevenzione della corruzione entro cinque giorni dall’acquisizione dell’istanza al protocollo, la trasmette al Direttore di  
Settore di cui al comma 1 ed al Responsabile della trasparenza per l’immediato adempimento all’obbligo di pubblicazione  
mediante trasmissione del documento/dato/informazione all’ufficio responsabile della pubblicazione che deve avvenire  
entro e non oltre 15 giorni dalla trasmissione dell’istanza da parte del responsabile della prevenzione della corruzione. 

3. Se il  documento,  l’informazione o i  dati  richiesti  risultino essere già pubblicati  sul  sito istituzionale del  Comune nel 
rispetto della normativa vigente, il Direttore di Settore competente comunica tempestivamente al richiedente l’avvenuta 
pubblicazione,  indicandogli  il  relativo  collegamento  ipertestuale.  Laddove  la  pubblicazione  o  la  corretta  e  completa 
pubblicazione venga effettuata solo a seguito dell’istanza di accesso civico, l’avvenuto adempimento viene comunicato al  
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richiedente dal Responsabile della prevenzione della corruzione entro 30 giorni dall’acquisizione dell’istanza al protocollo  
generale. 

4. Il  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  ha  l’obbligo  di  segnalare,  in  relazione alla  loro  gravità,  i  casi  di  
inadempimento  o  adempimento  parziale  agli  obblighi  di  pubblicazione  previsti  dal  decreto  trasparenza  all’ufficio  di 
disciplina  del  Comune  ai  fini  dell’eventuale  attivazione  del  procedimento  disciplinare;  la  segnalazione  degli 
inadempimenti viene effettuata anche al vertice politico dell’amministrazione e all’organismo indipendente di valutazione 
dell’attivazione dei procedimenti di rispettiva competenza in responsabilità, anche ai fini tema di disciplinare. 

 9 - L’istruttoria delle istanze di accesso civico generalizzato 

1. Responsabile dei procedimenti di accesso di cui al precedente punto 1, lett. d) è il Direttore del Settore competente alla  
formazione e/o detenzione dei documenti, dati o informazioni oggetto della richiesta di accesso, il quale può affidare ad 
altro  dipendente,  previamente  individuato,  l’attività  istruttoria  ed  ogni  altro  adempimento  inerente  il  procedimento, 
mantenendone comunque la responsabilità. 

2. I Direttori di Settore,  il Responsabile della prevenzione della corruzione ed il Responsabile della trasparenza controllano  
ed assicurano la regolare attuazione dell’accesso sulla base di quanto stabilito dalla legge, dalle linee guida dell’Autorità  
Nazionale anticorruzione e dalle presenti istruzioni. 

 10 - Soggetti controinteressati 

1. Il responsabile del procedimento di cui al punto 9, se individua soggetti controinteressati è tenuto a dare comunicazione 
agli stessi, mediante invio di copia dell’istanza, a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento o per via telematica  
per coloro che abbiano acconsentito a tale forma di comunicazione. 

2. I soggetti controinteressati sono esclusivamente le persone fisiche e giuridiche portatrici dei seguenti interessi privati di cui  
all’art. 5-bis, c. 2 del decreto trasparenza: 

a.  protezione  dei  dati  personali,  in  conformità al  decreto legislativo n.  196/2003,  e  successive modifiche  ed 
integrazioni;

b. libertà e segretezza della corrispondenza intesa in senso lato, ai sensi dell’articolo 15 della Costituzione e  
dell’articolo 7 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea; 

c.  interessi  economici  e  commerciali,  ivi  compresi  la  proprietà  intellettuale,  il  diritto  d’autore  e  i  segreti  
commerciali. 

3. Possono essere  controinteressati  anche  le  persone fisiche interne all’Amministrazione comunale  (componenti  
degli  organi  di  indirizzo,  dirigenti,  titolari  di  posizione  organizzativa  o  di  alta  professionalità,  dipendenti,  
componenti di altri organismi). 

4. Nel  caso  di  individuazione  di  soggetti  controinteressati,  nel  provvedimento  conclusivo,  nell’ipotesi  in  cui  il 
controinteressato non abbia presentato opposizione nei termini di legge, si deve dare atto dell’avvenuta ricezione 
della comunicazione di cui al comma 1. 

5. La comunicazione ai soggetti controinteressati non è dovuta nel caso in cui l’istanza riguardi l’accesso civico, di 
cui all’articolo 1, lettera c), cioè dati, documenti ed informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria in base al 
decreto trasparenza. 

 11 - Termini del procedimento 

1. Il procedimento di accesso civico generalizzato deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine di 
trenta giorni dalla presentazione dell’istanza con la comunicazione del relativo esito al richiedente e agli eventuali soggetti  
controinteressati. 

2. Il termine resta sospeso nel caso di comunicazione dell’istanza ai controinteressati durante il tempo stabilito dalla norma 
per consentire agli stessi di presentare eventuale opposizione (10 giorni dalla ricezione della comunicazione). 
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3. In  caso  di  accoglimento  dell’istanza,  il  Settore  competente  di  cui  al  precedente  punto  9  provvede  a  trasmettere  
tempestivamente al richiedente i dati, le informazioni o i documenti richiesti. 

4. Qualora vi sia stato l’accoglimento della richiesta di accesso generalizzato nonostante l’opposizione del controinteressato,  
il  Comune  è  tenuto  a  darne  comunicazione  anche  a  quest’ultimo.  In  tal  caso,  al  provvedimento  di  accoglimento  
dell’istanza non sono allegati i documenti, dati o informazioni richieste, che potranno essere trasmesse al richiedente non 
prima di quindici giorni dalla ricezione della stessa comunicazione di accoglimento da parte del controinteressato. 

5. Il responsabile del procedimento può richiedere la collaborazione del Responsabile della prevenzione della corruzione per 
la  valutazione  di  richieste  di  accesso  civico  generalizzato,  in  presenza  di  opposizione  da  parte  di  eventuali  
controinteressati, al fine di evitare comportamenti disomogenei tra i vari uffici. Il predetto Responsabile della prevenzione 
della corruzione rilascia un motivato parere sulla fondatezza dell’istanza e dell’opposizione, tenendo conto degli indirizzi  
interpretativi  delle  Autorità  competenti,  dei  precedenti  giurisprudenziali  e  delle  linee  guida  dell’Autorità  nazionale 
anticorruzione. 

6. I provvedimenti di rifiuto, differimento o limitazione dell’accesso civico debbono essere adeguatamente motivati da parte  
del responsabile del procedimento, con riferimento ai soli casi e limiti stabiliti dall’articolo 5-bis del decreto trasparenza. 

7.  In  caso  di  assenza  di  controinteressati  ovvero  di  mancata  presentazione  di  opposizione  da  parte  di  eventuali  
controinteressati individuati la motivazione di accoglimento può essere resa in forma semplificata. 

12 – Eccezioni, esclusioni e limiti al diritto di accesso 

1. Ai fini della corretta applicazione delle eccezioni assolute all’accesso generalizzato stabilite dalla legge, nonché delle 
valutazioni a supporto della sussistenza e/o esclusione dei limiti posti a tutela di interessi pubblici e privati di particolare 
rilievo  elencati  ai  commi 1 e 2 dell’articolo 5-bis  del  decreto trasparenza,  il  responsabile  del  procedimento opera il  
bilanciamento  tra  l’interesse  pubblico  alla  libertà  di  informazione  e  la  tutela  degli  altri  interessi  pubblici  e  privati 
considerati  dall’ordinamento,  sulla  base  delle  indicazioni  operative  contenute  nelle  linee  guida  adottate  dall’Autorità 
nazionale anticorruzione, ai sensi del comma 6, dell’art. 5- bis del decreto trasparenza. 

2. In presenza di un diniego di accesso documentale motivato con esigenze di riservatezza pubblica o privata, esso deve  
essere tenuto presente nell’istruttoria di una istanza di accesso generalizzato che riguardi i medesimi documenti o dati o  
informazioni e sia contestuale a quella dell’accesso di cui alla legge 241/90, indipendentemente dalla coincidenza dei 
soggetti richiedenti. 

13 - Richiesta di riesame
1.  Il  richiedente,  nei  casi  di  diniego totale  o  parziale  dell’accesso generalizzato o di  mancata risposta entro il 

termine previsto al precedente articolo 10, ovvero i controinteressati, nei casi di accoglimento della richiesta di 
accesso, possono presentare richiesta di riesame al Responsabile della prevenzione della corruzione che decide 
con provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni. 

2.  Se l’accesso generalizzato è stato negato o differito a tutela della protezione dei dati personali in conformità con  
la  disciplina  legislativa  in  materia,  il  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  richiede  un  parere  al 
Garante per la protezione dei dati personali. In tal caso, il termine di conclusione del procedimento di riesame 
rimane sospeso dalla data di richiesta del parere al Garante e, comunque, per un periodo non superiore a dieci  
giorni. 


